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Debutta a Faenza Assoartisti, il nuovo sindacato degli operatori dello spettacolo


Pienone a Faenza martedì sera per il debutto di Assoartisti, il giovane sindacato aderente alla Confesercenti che associa i lavoratori dello spettacolo e del settore intrattenimenti.


Nella “Casa della Musica” oltre 50 operatori in maggioranza musicisti , si sono ritrovati con Roberto Pietrangeli, coordinatore nazionale di Assoartisti, Giordano Sangiorgi, di Materiali Musicali, Franco Saviotti, Presidente della Confesercenti di Faenza, per discutere degli importanti problemi che interessano attualmente il settore.


I numerosi e utili interventi hanno toccato argomenti “caldi” per tutti i presenti: Convenzione Enpals-Siae, agibilità, previdenza, burocrazia, proposte di legge in materia di musica e spettacolo.


Le domande, le richieste di precisazioni e chiarimenti, hanno subito messo in luce la scarsissima informazione che esiste in questo campo e, di conseguenza, l’esigenza di conoscere e approfondire le numerose e spesso contraddittorie normative esistenti.


Nello specifico ecco alcuni dei punti più affrontati:


accordo Enpals - Siae: è stata richiesta più disponibilità, più informazione, più elasticità nell’applicazione dei regolamenti, meno burocrazia, snellimento delle procedure anche per via telematica;


riconoscimento delle diverse figure professionali di musicisti e artisti operanti oggi in Italia, con l’affermazione del principio di lavoro “intermittente”;


problemi legati all’agibilità, anche per i singoli artisti, da ricondurre nell’ambito del “tavolo tecnico” costituito presso la Direzione Nazionale Enpals;


modificazioni regolamentari e normative del settore delle attività musicali, cercando di intervenire in modo utile sulle proposte di legge all’esame del Parlamento.


Mettere a punto un “pacchetto” di servizi rivolto alla categoria in merito alle consulenze legali, fiscali e previdenziali, al credito, alla formazione, ecc..


Il responsabile nazionale di Assoartisti, Roberto Pietrangeli, rispondendo ai vari quesiti, ha sottolineato come sia urgente e indispensabile, ora più che mai, l’unità di questa “categoria”, per superare la frantumazione e l’isolamento in cui si trova e per far valere, attraverso una forte rappresentanza sindacale, le proprie ragioni e proposte.


Tale obiettivo è indispensabile affinché le richieste degli operatori dello spettacolo, siano supportate da diffuse e credibili strutture organizzative per conseguire risultati importanti: Assoartisti, presente attraverso Confesercenti in tutto il territorio nazionale, intende svolgere questo ruolo.


L’assemblea si è conclusa con la costituzione di un Comitato Promotore del Sindacato Assoartisti, il cui coordinamento è stato affidato a Giordano Sangiorgi, del quale fanno parte operatori dello spettacolo, che ha lo scopo di radicarsi nella nostra realtà provinciale (ma anche in altre province della nostra regione si stanno costituendo analoghi gruppi), per sostenere e affermare una maggiore tutela sindacale degli artisti e degli operatori dello spettacolo.


Il comitato promotore, aperto ad altri contributi che sollecitiamo, si riunirà nella Casa della Musica di Faenza, il 25 marzo prossimo, con l’obiettivo di definire un piano di iniziative che diano maggiore visibilità agli artisti del nostro territorio, sensibilizzino gli operatori sulla necessità di un forte sindacato che li rappresenti e tuteli e per aprire un incisivo confronto con tutte le Istituzioni, locali, regionali e nazionali.


Lia Randi


Assoartisti-Ravenna


Prima riunione del “tavolo tecnico” all’Enpals


Nella giornata di ieri si è svolta presso la Direzione Nazionale Enpals, la riunione del “tavolo tecnico” che ha il compito di esaminare i problemi connessi al rilascio dell’Agibilità nel settore dello spettacolo. La riunione, coordinata dalla Dott.ssa Rina Conti, nuovo Caposervizio Contributi dell’Ente, ha visto la presenza del Commissario Straordinario, Gabriele Mori, del Direttore Generale, Antichi e del Dott. Maldi, dell’Ufficio Contributi, è servita per mettere in evidenza alcune delle storture che caratterizzano la “gestione” del rilascio delle Agibilità, in vista del varo di un’apposita circolare Enpals, con particolare riferimento a:


L’impossibilità per il singolo artista di poter richiedere direttamente il Certificato di Agibilità;


Le diverse interpretazioni degli uffici Enpals, circa il rilascio delle Agibilità;


L’urgenza di dotare l’Ente di un proprio sito Internet in grado di offrire informazione omogenea al comparto nell’espletamento degli adempimenti previsti dalla legge;


verifica delle problematiche connesse alle figure artistiche che operano come professionisti (con unico ed esclusivo lavoro nel settore spettacolo), semi professionisti (soggetti con altra attività principale) e dilettanti (amatori e giovani leve artistiche);


disamina dell’effettivo “status” giuridico degli artisti italiani, rispetto alla discontinuità del loro lavoro, che si configura come lavoro “intermittente”, principio questo, peraltro, già in auge in molti paesi europei;


la deducibilità fiscale dei costi derivanti dall’attività artistica (acquisto strumenti, viaggi, soggiorni, pasti, ecc..), che oggi viene lasciata alla discrezionalità degli uffici periferici Enpals;


la necessità di ripristinare l’”Agibilità aperta” per tutti quei soggetti (associazioni, cooperative, ecc.) che operano con numerosi artisti associati, al fine di semplificare e ridurre gli adempimenti burocratici, prevedendo una durata della stessa da sei mesi fino ad un massimo di un anno;


interventi semplificativi per tutte quelle strutture che operano prevalentemente ed effettivamente con spettacoli non retribuiti;


Nel corso della riunione si è anche denunciato il comportamento di alcuni mandatari Siae, che, dopo la stipula della Convenzione con l’Enpals, avrebbero operato per creare delle associazioni o strumenti similari con amici e parenti, verso le quali “indirizzerebbero” i lavoratori dello spettacolo condizionando, in questo modo, anche le scelte artistiche delle imprese gestrici dei luoghi d’intrattenimento.


In merito al rilascio della Agibilità al singolo artista, il Dott. Antichi, ha osservato che questa richiesta presenta alcuni aspetti delicati che investono le tutele del lavoratore dello spettacolo. Infatti, il legislatore ha inteso introdurre l’obbligo di rilascio del certificato per le imprese quale elemento di garanzia circa l’effettiva contribuzione a favore del lavoratore.


Sugli aspetti sollevati, che richiedono interventi di natura legislativa, si è convenuto di promuovere degli incontri con i ministeri interessati.


La riunione si è conclusa con l’invito a tutte le associazioni presenti di far pervenire delle osservazioni di merito circa la bozza di circolare di prossima emanazione.


8° Meeting Nazionale di Anat & Spettacolo


Lunedì 18 e martedì 19 Febbraio 2002 si è svolto presso la Sala Convegni dell’Hotel Serena Majestic di Montesilvano (PE) l’8^ edizione del meeting nazionale dell’associazione degli operatori dello spettacolo ANAT & Spettacolo, che, ad avviso dell’attuale gruppo dirigente, risulta essere la prima associazione di categoria, sia per data di costituzione, sia per numero d’iscritti.


La manifestazione alla quale hanno partecipato oltre 200 persone tra le quali anche rilevanti personalità del mondo della politica e dello spettacolo, ha posto l’attenzione sull’imprenditoria di settore.


Gli interventi principali sono stati quelli dell’on. Guglielmo Rositani (Vice Presidente commissione Cultura della Camera dei Deputati) nella veste di relatore del Disegno di Legge sulla “Disciplina dello spettacolo e delle attività musicali” e primo firmatario della proposta presentata da A.N..


Il pregevole e puntuale intervento di Roberto Maglioli, Presidente Assomusica) sul tema: “Crisi dello spettacolo, come uscirne?”, insieme a quello di Roberto Pietrangeli, Coordinatore del “Forum dello Spettacolo” e l’Avv. Gianfranco Buonocunto, Consulente legale dell’ANAT.


Il Rag. Italo Labroca, commercialista che è intervenuto sulle tematiche previdenziali Enpals-Siae, mentre il Prof. Gianni Mengoni, Segretario generale dell’ANAT, ha coordinato la discussione delle due giornate di lavoro.


Particolare interesse ha suscitato la relazione dell’On. Rositani, che oltre ad aver illustrato i temi e gli scopi della Legge, soffermandosi specie sulla disciplina delle professioni di agente e produttore dello spettacolo (Art. 33 del citato d.d.c.), ha sottolineato la necessità di una regolamentazione uniforme e dell’istituzione di un registro speciale di agenti teatrali e di produttori presso il Ministero dei beni culturali, elemento determinante per qualificare l’attività.


Il relatore ha garantito il suo impegno, pur non nascondendo le difficoltà a causa di altre proposte di Legge in materia (ad esempio quella dell’On. Carlucci per Forza Italia).


L’intervento di Roberto Meglioli ha evidenziato le annose difficoltà del settore e l’insensibilità verso l’attività dell’impresario, dimostrata dai politici fino a poco tempo fa.


A tal proposito, il consigliere dell’Anat, Canio Leone, ha espresso l’opportunità, se non la necessità, di creare tra Assomusica e Anat una sinergia o una piattaforma di intesa comune, anche mediante l’eventuale integrazione di un proprio consigliere delle rispettive associazioni, per risolvere, oltre i problemi legislativi, anche quelli relativi alla Siae e all’Enpals.


In seguito, Roberto Pietrangeli, nel suo intervento, dopo aver fornito un quadro aggiornato sugli sviluppi normativi in atto, in merito alla disciplina delle attività musicali, ha fatto emergere la necessità di un accordo tra Anat e Aiat, sollecitando una maggiore concertazione unitaria tra le due associazioni di categoria.


Si segnalano gli utili interventi di alcuni associati nel merito delle problematiche imprenditoriali, nonché gli interventi finali dell’avvocato Buonocunto, del commercialista Italo Labroca e il discorso di chiusura dei lavori del Segretario generale Gianni Mengoni, che ha confermato anche per quest’anno, il costante impegno del direttivo e dei suoi consulenti per migliorare il lavoro degli associati.


Forza Italia: il perché di una “legge-quadro” per


 lo spettacolo


Il 20 febbraio scorso, presso la Sala del Cenacolo della Camera dei Deputati, l’on. Gabriella Carlucci, prima firmataria della proposta di legge di “Disciplina del settore dello spettacolo”, presentata alla Camera da Forza Italia, ha illustrato gli obiettivi alla base della scelta di ricondurre ad un unico strumento legislativo, le singole normative che attualmente disciplinano i settori del teatro, del cinema, della musica, della danza e delle attività circensi e dello spettacolo viaggiante.


In questo articolo ci asteniamo dall’esprimere in giudizio di merito, in attesa di svolgere la riunione del Coordinamento nazionale di Assoartisti. Di seguito mettiamo in evidenza i punti che caratterizzano la proposta.


Alcuni degli elementi essenziali della proposta Carlucci


E’ la prima proposta di legge unica, organica, “quadro” per lo spettacolo, dopo la legge istitutiva del Fondo Unico per lo Spettacolo (FUS) del 1985.


Interviene orizzontalmente su tutti i settori dello spettacolo: cinema (inclusa la multimedialità), musica (lirica, classica e moderna), teatro, danza, circhi e spettacolo viaggiante.


E una legge che mira a rafforzare il totale delle risorse destinate al settore dello spettacolo, prevedendo a regime (nell’arco di un biennio), attraverso una sinergia tra fondi pubblici e investimenti privati, un raddoppio (stima minimale) se non la triplicazione (stima massimale) delle dimensioni economiche del settore.


Gli strumenti previsti


- una quota dei ricavi dell’Umts;


- tax-shelter e forme di incentivi fiscali per gli investimenti nel settore;


- ricavi del Bingo, oltre che del Lotto (finora destinati ai soli beni culturali);


- risorse delle Fondazioni bancarie;


- creazione di intermediari finanziari specializzati per investimenti nel settore...


Nelle intenzioni non c’è la volontà di ridurre il ruolo della mano pubblica, ma di renderla strumento di stimolo (non di assistenza), di promozione economica e culturale (non di protezionismo statalista), di estensione del pluralismo (non di clientela per gli artisti ed operatori amici e di cultura filogovernativa).


Si vuole che l’intervento pubblico debba essere caratterizzato dalla massima trasparenza e dalla massima accuratezza valutativa, ex-ante ed ex-post, con le più adeguate tecniche valutative.


Vuole privilegiare il progetto e l’impresa, rispetto alla singola opera.


Il testo scaturisce dal lavoro di due anni di attività del Dipartimento Spettacolo di Forza Italia, ed è il risultato di consultazioni con operatori dei vari settori, con tecnici specializzati, nonché del raffronto con le migliori esperienze legislative di altri Paesi europei.


La proposta prevede un passaggio, graduale e concertato, di funzioni tra lo Stato centrale e le Regioni e gli enti locali, in rispetto della riformata Costituzione (art. 117): anzitutto attraverso lo strumento degli accordi di programma.


Il federalismo è interpretato come strumento di solidarietà istituzionale: il ruolo dello Stato resta quello di coordinamento generale e strategico, di riequilibratore in attesa che le Regioni predispongano legislazioni autonome ma omogenee con gli indirizzi nazionali.


Le Regioni e le aree del Paese più “svantaggiate” (assenza di teatri, di cinema, di strutture per l’offerta di spettacolo...) debbono essere privilegiate, negli interventi di sostegno pubblico.


Quindi, si vuole intendere lo spettacolo come “sistema culturale” organico: integrazione tra arti sceniche, audiovisivo, beni culturali, turismo, con l’obiettivo di interazioni economiche e linguistiche, organizzative ed espressive.


Si propone il oinvolgimento dei vari dicasteri: Ministero per la Comunicazione, per la promozione dello spettacolo e delle arti (funzioni del servizio pubblico radiotelevisivo, progetto di canale televisivo per il teatro e la danza...), Ministero per l’istruzione, per la formazione professionale ed artistica, ma soprattutto per stimolare gli studenti verso la fruizione di tutte le forme di spettacolo dal vivo; Ministero per le Attività Produttive, per estendere al settore dello spettacolo le agevolazioni previste per altri settori industriali.


Anche il concetto di “privatizzazione” non viene inteso come liquidazione del ruolo fondamentale dello Stato, ma come strumento di deburocratizzazione dei processi decisionali e semplificazione dei processi produttivi.


L’intervento pubblico deve essere misurato con strumentazioni analitiche accurate, analisi di efficacia ed efficienza, monitoraggi e tecniche di valutazione che consentano di comprendere la produttività, culturale (promozione della ricerca, sostegno delle tradizioni, tutela delle minoranze, delle culture minori e finanche antagoniste...) ed economica (forza-lavoro, rafforzamento del tessuto industriale del settore).


L’auspicio dei proponenti è teso a far divenire il sistema dello spettacolo uno strumento di sviluppo non solo culturale e sociale del Paese, ma settore trainante dell’economia dei new media, nuovo fattore di crescita.


Per ora, come Assoartisti-Confesercenti, ci limitiamo ad esprimere un parziale giudizio positivo, per il solo fatto che sul nostro settore sembra esserci una attenzione nuova. Cosa poi questa attenzione porterà è tutto da verificare, anche rispetto all’iniziativa politica e sindacale che saremo in grado di mettere in campo come comparto.


Nuovo metodo per l’iscrizione Siae del socio ordinario


Dopo l'approvazione del nuovo Statuto della Siae, che è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, Serie Generale n.188 del 14 agosto 2001, cambia il metodo attraverso il quale l'autore ha diritto all'iscrizione in qualità di associato ordinario, Mentre in precedenza l'aspirante autore doveva sostenere una prova di accertamento per ottenere tale qualifica, ai fini dell'iscrizione nella Sezione Musica, adesso sono state introdotte delle nuove novità in merito. Saranno, parimenti, necessari la qualità di autore o di editore ed il deposito dell'opera che si vuole affidare alla Siae per la tutela intellettuale, ma non sarà più necessario sostenere l'esame per l'accertamento della qualifica di autore o compositore.


L'autore che intende affidare alla Siae la tutela delle proprie opere può espressamente chiedere di essere iscritto in qualità di associato straordinario, conferendo apposito mandato e il conseguente versamento della quota di adesione. Dopo aver conferito alla Siae mandato da almeno un anno e dopo aver maturato diritti d'autore per un importo pari al doppio della quota associativa annua di 85 euro (cioè circa 170 euro per gli autori) si acquisisce, attraverso una apposita domanda, la qualifica di associato ordinario, con la possibilità di eleggere gli organi rappresentativi della Società.


Si attende, però, l'approvazione dei regolamenti relativi alle varie sezioni che riusciranno ad essere una guida sicura ed affidabile per gli eventuali autori o compositori che vorranno ottenere ulteriori informazioni circa questa nuova tipologia di iscrizione che ha coinvolto il nuovo modello funzionale della Siae nella tutela e valorizzazione della creatività intellettuale.


Cirino Maucieri


Assoartisti-Bologna


AudioCoop a Sanremo, l'orgoglio di essere indipendenti!


Raduno delle Indies Italiane a Sanremo per richiedere la Legge sulla Musica e un Sostegno alla Discografia Indipendente ed Emergente Italiana


In occasione del 52° Festival di Sanremo si è pensato di organizzare una Conferenza Stampa con Interventi Musicali di AudioCoop a favore della crescita e dello sviluppo della musica emergente e indipendente italiana.


Lo staff di Assoartisti si è immediatamente reso disponibile, offrendo uno spazio all'interno dell’area allestita nei pressi del Teatro Ariston. 


Questa, è un'ottima occasione per sensibilizzare l'opinione pubblica e mettere in evidenza la scena indipendente italiana.


Vicino all'Ariston e proprio durante la giornata finale del Festival, sabato 9 marzo, si darà vita ad un incontro fatto di musica suonata dal vivo con gli "AcusticAudiocoop", di dibattito e d'informazione.


Tale appuntamento è previsto per sabato 9 marzo alle ore 15, presso lo stand di Assoartisti in Piazza Carlo Dapporto di fronte al PalaFiori.


Il dibattito verrà coordinato da Barbara Santi - Addetta Stampa di AudioCoop.


Interviene: Giordano Sangiorgi (Presidente di AudioCoop e Organizzatore del Meeting delle Etichette Indipendenti 2002 di Faenza) e altri con cui si stanno avendo dei contatti in queste ore.


Saranno effettuate riprese dell'iniziativa a cura di Giulia Piccolo, videomaker di Torino, e successivamente si provvederà al montaggio di un videoclip-documentario. Sono stati invitati tutti i rappresentanti di indies.


Questo invito è stato “veicolato” a tutti i media conosciuti (locali, regionali, nazionali, etc.).


Sono, inoltre, invitati gli operatori dell'ambito musicale indipendente (editori, siti internet, fanzine, webzine, radio, stampa specializzata, Associazioni Culturali, organizzatori di Festival, gruppi, coordinamenti, ecc.).


Sarà anche possibile, previo accordo, intervenire in conferenza stampa ed esporre il proprio materiale informativo.


Chi fosse interessato a partecipare può contattare, entro lunedì 4 marzo, inviando una e-mail a Barbara Santi all'indirizzo burbikonfuzia@libero.it.


Sequestrato impianto di duplicazione a Benevento. A Pescara, sequestrati 58 mila


cd falsi


Una centrale di duplicazione per compact disc, videocassette e smart card è stata scoperta dalla Guardia di Finanza a Pietralcina, piccolo centro alle porte di Benevento noto per aver dato i natali a padre Pio. Le Fiamme Gialle hanno sequestrato più di 6.000 cd gia' duplicati, 21 masterizzatori collegati tra loro, computer, stampanti e scanner. Denunciato a piede libero il proprietario della casa in cui e' stata scoperta la centrale, A. M., 51 anni. Durante la perquisizione sono stati anche sequestrati due fucili e tre pistole. A Pescara invece i baschi verdi della GdF agli ordini del colonnello Paolo D'Amata hanno sequestrato oltre 58 mila compact disc. 4 trafficanti fermati e, in quanto non in possesso di regolare permesso di soggiorno, immediatamente espulsi.
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